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movimento di base lavoratrici e lavoratori del Comune di Roma 

(ASBEL/CNL – CONF. COBAS – SLAI/COBAS – UNICOBAS)

Prot. 0203/2006 del 03/02/2006       
E’ IN ARRIVO IL REGOLAMENTO SULLE PROGRESSIONI VERTICALI (CONCORSI INTERNI)


Con circa un mese di ritardo arriva sul tavolo di trattativa centrale il regolamento per le progressioni verticali, che dovrà stabilire le regole per i prossimi concorsi interni.


Al di là del ritardo, va evidenziato il silenzio assoluto che pesa sull’apertura di una trattativa così importante che riguarda le aspettative professionali di migliaia di dipendenti.


Premesso che è necessario disciplinare una materia ormai profondamente riformata, a partire dal CCNL del 1999, è opportuno sottolineare che nel tempo il sistema di concorsualità interna ha trovato applicazioni assai diverse. 
Emblematico quanto accaduto per la progressione degli amministrativi dal sesto al settimo livello, con un concorso in piena regola e relative prove scritte e orali, soprattutto se messo al confronto con l’iter seguito per i vigili urbani, già beneficiari dal 1999 della formula del corso/concorso che ha consentito il passaggio di carriera (da fascia C a fascia D) con un corso formativo e un semplice colloquio (sulle stesse materie) e senza la barriera dei titoli di studio (accesso anche con la licenza media).


Proprio per questi motivi sarebbe opportuno stabilire delle regole uguali per tutte le categorie, regole che rispondano a criteri di trasparenza, pubblicità e celerità. 


La bozza di regolamento sembra andare, però, verso un’altra direzione. La celerità delle procedure concorsuali, ad esempio, sembra compromessa in particolare per la fascia D, in quanto per gli aspiranti funzionari è previsto prima un corso di 90 ore, poi una prova scritta e infine un colloquio (alla faccia delle procedure semplificate). 
Seri dubbi emergono sull’impostazione della “valutazione dei titoli e prove d’esame”, poiché oltre a non essere elencati quali siano i titoli di servizio utili ai  fini della valutazione, non viene attribuito alcun punteggio a chi è già idoneo a precedenti concorsi interni. 

I criteri di ammissione ai concorsi interni, inoltre, sono molto rigidi (5 anni di anzianità di servizio nella famiglia professionale del posto messo a concorso), e non rispondono alle esigenze di mobilità orizzontale tra profili e famiglie professionali.
 Non c’è inoltre certezza sui tempi e sulle modalità di realizzazione delle selezioni, né è chiaro se esiste una limitazione al numero delle progressioni in relazione ai blocchi assunzionali imposti dalle ultime leggi finanziarie.


Alla luce di così vistose lacune, crediamo sia giusto correggere l’impianto del regolamento inserendo perlomeno i seguenti criteri generali:

· La procedura concorsuale deve avere principalmente il carattere di un processo di riqualificazione interno;

· in analogia con quanto già previsto per la categoria dei vigili urbani, i corsi/concorsi dovranno prevedere unicamente l’effettuazione di un corso e di un colloquio, e comunque non dovranno introdurre differenziazioni tra fasce e tra famiglie professionali.;
· nella valutazione dei titoli di servizio bisognerà attribuire il massimo punteggio a chi risulta idoneo a precedenti concorsi per lo stesso profilo professionale messo a concorso.

Come sempre cercheremo di dare la massima copertura informativa su quanto succederà al tavolo di trattativa centrale. Mettiamo a disposizione di tutti sul nostro sito www.retecomune.org la bozza del regolamento per le progressioni verticali presentata dall’Amministrazione. 

Vi invitiamo, in ogni caso, ad inviarci suggerimenti o emendamenti al regolamento, allo scopo di far emergere il punto di vista della base dei dipendenti capitolini e costringere al confronto la controparte.
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